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IL SOLENNE OMAGGIO 
A GESÙ CRISTO REDENTORE 

nel 1500 

Il ritorno a Cristo 

In niun secolo forse quanto in questo 
che sta morendo sî è esplicata più ardita e 
veemente la lotta contro il Cristianesimo 
ed il suo Divino Fondatore. 

Tutto, in tutti i rami; scienza arte, lette- 
ratura, politica, storia e così via, via ha 
inteso unicaments. a questo: negare la 
grande opera della Redenzione. 

Cristo — di cui non potevasi mettere in 
forse la venuta nel mondo — è stato  ri- 
dotto ad ‘essere considerato come uno dei 
maggiori filosoti esistiti fin quì. Si è rap- 
presentato quale un: grande umanitario, un 
«dotto filantropo, più o men» sognatore, ma 
niente altro. Il fatto dell’ averci lasciato un 
codice tale, che solo un Dio poteva esco- 

| gitare, tanto si rileva in quello una cogni- 
zione esatta ed intiera di tutti e singoli 
bisogni, dei desideri, delle passioni ed aspi- 
razioni del' genere umano; questo fatto, 
diciamo, non ha significato nulla per gli 
oppositori della divinità del Cristo. Costoro 
hanno anzi tentato di servirsi degl’ insegna- 
menti, d«lle dottrime sue per metterlo in con- 
tradizione con se medesimo. La scienza si è 
levata tronfia e pettoruta ed ha asserito auda- 
cemente bastare essa a spiegare tutte le più 
arcane cose, a curare ogni male, senza aver 
punto bisogbo di ricorrere alle fisime del 
mondo cristiano. Ed è al Dio-Uomo che si 
è attaccata di preferenza, e questo ha vo- 
luto specialmente abbattere, sostituendolo 
con un preteso teismo, che in realtà a tutto 

‘meno fuori che a Dio Il domma - della 
prima colpa e della necessaria espiazione è 
venuto dunque a cadere e con esso è ca- 
duto tutto quanto l'ordinamento sociale 
Cristiano. 

Ma'è proprio giunta a questo punto che 
la Società ha cominciato a rie-vere il su» 
castigo, perchè il suo nuovo assetto antirri- 
stiano l'ha posta in condizioni tali da’ per- 
dere ogni carattere nun pure di tranquillità 
ma anche di stabilità. Nessuno è più sicuro 
dell’indomani, e tutti si attendono ormai ad 
un brutto risveglio. E quì troviamo preci- 
samente una novella prova della divinità e 
però della salutare efficacia del cristianesimo, 
perchè fino a quando esso ha imperato; nes- 
suno ha concepito ‘tali timori, nessuno: è 
passato per tali angoscie. Vi erano, certo, 
periodi più. o meno critici, quei periodi che 
sì rinvengono nella società in genere come 
nella vita di ciascun individuo, ma ognuno 
sapeva dove attingere forza, lume e speranza. 
Si gemeva, si combatteva ; non si perdeva 
mai il coraggio. La crisi cessava e la vita 
tornava a fiorire. più rigogliosa, nei varii 
membri del corpo sociale. Oggì che cosa ci 
rimane? Una società infraliia, snervata, e 
l’unico problema che le resta a risolvere è 
di sapere se morrà di morte naturalé 0 vio- 

40° APPENDICE 
srt iisi era diibaliio Ca | ESPIAZIONE 

Non avvenne una formale riconciliazione, 
anzi nessuna perola fu più scambiata fra il signor Ber:y € Castellani, ma 

aver dimenticato l’ oliraggio, Giulia guarì, e fece la sua convalescenza | 

più al suo matrimonio con Castellani, che 
ebbe luogo: senza pomoa alcuna, circa ùn 
anno prima degli avvenimenti da noi narrrati 
nel primo capitolo di questo racco ito, Ma il 
signor Berry non ‘volle nè intervenire alle | 
no:ze, nè dare alla figlia altra dote che il 
poco danaro a lei spettante per eredità ma- 
terna, nè ammettere mai più in sua presenza | 
sia la figlia che il genero, vi racchiuse nel 
suo egoismo offeso, e restò inesorabile ad 
ogni appello, aumentando. così sempre più | 
in Castellani l’ira mal repressa, Non mostrò | 
di commoversi nep; ure quando ultimamenie 
gli si annunziò la nascita d’ ana bambina, 

che speravusi pegno di riconciliazione in ta- 
| miglia; solo due mesi dopo, stimolato dai 

limorsi e da un resto di affezione paterna, 
sapendo che Castellani doveva esser partito 
per l'America e che Giulia trovavasi sola ‘a 
Parigi, pensò a riveder la figlia, Allora av- 
venne la catastrofe, te.ribile espiazione della 

|» durezza paterna e della disubbidienza figliale, 
| PT e 

questi parve | 

lenta. E la scienza atea, materialista, che 
cosa ha fatto? Non ha saputo sostituire 
nulla a quello che aveva tentato distruggere 
ed ha dovuto confessare la sua impotevza. 
Quindi, in sul finire del secolo, assistiamo 
già ad una salutare reazione e molti sono 
ora gli scienziati Che per i primi ravvisano 
non ‘potersi salvare la società senza tornare 
a Cristo. 

Ebbone: è questo movimento che bisogna 
accentuare; una grande espiazione occorre, 
ma quale più dolce e soave espiazione che 
quella di gittarsi nuovamente nelle braccia 
di Colui che ha voluto espiare per noi, del 
Redentore nostro, e dinanzi. a lui ricono- 
srere che abbiamo errato e che quante volte 
l'Uomo vuole stoltamente prondere il posto 
Dio corre a certa rovina? Ma non basta 
espiare, occorre fare di più; gittare via i 
pregiudizî ed il rispetto umano e fare ri- 
suonare sulle labbra di tutti il nome au- 
gusto del Salvatore del mondo. Nelle scuole, 
nei congressi, nelle accademie, nei libri, nei 
pubblici ritrovi, nelle biblioteche, sulla fac- 
ciata delle Università, sui palazzi, sulle più 
modeste case, nei fundaci, nelle caserme, 
nei parlamenti, nei ministeri, nei dicasteri, 
nelle città, nelle  bovgate, nelle: vie stesse, 
dovunque insomma vi è segno di vita e di 
azione bisogna che risplenda il nume di 
Cristo e che, a yuisa di sole benefico, torni 
a riscaldare e fecondare dei suoi raggi tutti 
gli atti della vita umana, la privata e la 
pubblica. . 

Chiudiamo dunque il secolo presente chie- 
dendo a Gesù Cristo di perdonarci il nostro 
indegno abbandono, la nostra diserzione 
da lui. 

Apriamo il nuovo con un sincero ritorno 
a lui, confessandolo in ogni cosa 'e'ad ogni 
occasione. linprimiamo sui nostri petti .il 
suo santo Nome e tenendolo caramente 
stretto su nvi come i primi Crociati tene- 
vano stretta caramente su ‘loro la croce, 
muoviamo coraggiosi e forti alla. nuova 
crociata: quella di togliere le moltitudini 
alla barbarie della ‘incredulità e riportarle 
alla cività ed alla vera gloria mediante la 
protezione di Colui che venne al mondo per 
salvare. gli uomini e ricondurli al Padre 
suo attraverso il cammino della Croce. 

Sarà questo i' più bello e gradito omag- 
gio che dei cristiani possono rendere a 
Cristo in sull’aprirsi del secolo futuro. 

L'EUROPA 
al principio del 1897 
(Continuazione e fine vedi-numero di martedì) 
Qui l'istinto della conservazione prevale 

evidentemente sopra {utti i pregiudizii, le 
passioni, le ire del libaralismo ‘alleato. col 
massonismo cosmopolita; e si vede ‘per con- 
seguenza quanto . fortemente sia ancora 
radicata’ nel mondo la persuasione che solo 
la Chiesa possiede intatto il patrimonio dei 
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Esiliu.i dalla casa paierna, Giolia e suo 
mari.o, poco, dono la celebrazione: del ma- 
trimonio salivano nel treno:posta proveniea.e 
da Strasburgo. La dimnane acrivavano a Parisi. 

Gastellani non aveva iatenzione di rima 
nere a lugo in quella capitale, nerchè i3n0- 
rava. «in qual modovavesse riposto il Coe ar I, L j verno francese alla domanda della ‘suaestra- in un pio ritiro. Suo padre non si oppose | dizione 

Non voleva trattenervisi che il tempo ne- 
ce.vario per ricevervi le notizie del signor 
Berry, nel caso in cui il veccnio, cedendo 
ad un sentimento di paierno ‘affetto, scri- 
vesse a sua figlia di tornar da lui, 

Fra.tanto ardò a trovar uno de’ suoi com- 
patrioti, dal quale seppe che la giustizia non ! 
aveva fatio ‘ancora ‘nessuna praiica' contro 
di lui, i 

Il suo arrizo teneva quell’ informazione da 
fon/e certissima, ed era arcisicuro di essere 
senip.e inforinuto in tempo u.ile del'a piega 
che preriderebbe cuest'affeie di coi il con- 
dannato. politico si preoccupiva tanto e con 
tania ragione. i 

Era del resto persua 0 che il governo non 
accorderebbe la sua estradizione. 

Ma i 
senza che ?esoi'ta ed o;gor'ioso vecchio, 
malgrado le repl'czie lettiere di Giulia, avesse 
dato segno alcuno idi vita, Castellani non 
pensò più che ‘ad ‘organizzare la sua esi- 
stenza in maniera che sua moglie non man- 
casse di nulla, 

uando tuito un inese fu trascorso ! 

usivamente all’ ufficio dei giornale, in via della Posta 16, Udine 

principii supremi di ordine e di giustizia, 
che la Chiesa è la sola Potenza morale 
capace di ritardarne alla società la perdita 
o di reintegrarnela. 

Anzi gli splendori di cotesta Potenza mo- 
rale della Chiesa si sono negli ‘ultimi anni 
molto accresciuti, non già, come dicono i 
liberali italiani, per la caduta del Potere 
temporale, ma perchè la Chiesa Cattolica e 
in particolare il Papato, nell’accasciamento 
di tutte le alte istituzioni, fecero prova 
d’una virtù interiore che non viene meno 
giammai. 

La Chiesa non si è compromessa con 
nessun errore del liberalismo. La Chiesa ne 
ha costantemente biasimata la maligna na- 
tura ed ba sempre con mano ferma procu- 
rato di frastornarae 1 danni, La Chiesa con 
a capo il Sommo Pontefice, pur non rifiu- 
tando nessuna delle legittime conquiste 
moderrefhiamò senza posa i popoli ad una 
strenua resistenza contro il liberalismo per 
difendere l’altare ed il focolare egualmente 
minacciati, 

Ora di' un soffio antiliberale potente mes- 
sosi tra le moltitudini ci è prova 1’ azione 
cattolica vigorosamente alimentata non solo 
in Italia, ma anche nelle altre nazioni cat- 
toliche, dalla parola ‘del Vicario di Cristo. 
lazione cattolica organizzata, disciplinata, 
potentemente diretta, mira a schiantare dal 
mondo moderno il regno del liberalismo 
distruggitore per rimettervi il regno  paci- 
fico e conservatore del. Vangelo: essa ha 
dunque uno scopo non di distruzione ma di 
conservazione, E l'antisemitismo, ora così 
forte e fortunato specialmente in Austria, 
ove sappia mantenersi dentro termini ragio- 
nevoli, l’ aiuterà a raggingerlo. 

Che ciò avvenga il più tosto, Ecco il nostro 
augurio di capodanno, e preghiamo Dio, a 
volerlo colla sua benedizione renderlo 
efficace. 

IL CATTOLICISMO ]N INSRILTERRA 
Mille conversioni al mese 

E' uscito pur ora alla luce il Catholie 
Directory pel 1897, compilato sotto l'alta 
direzione di Mons. lohnson, segretario del- 
l’Arcivescovado di Westminster. 

Da esso si rileva che nella Grande Bret- 
tagna — ossia Inghilterra e Scozia, esclusa 
l'Irlanda — ci sono’ attualmente 25 fra 
Arcivescovi a Vescovi cattolici, 3090 sacer- 
doti e 1812 chiese o cappelle. Per constatare 
i progressi fatti negli ultimi 12 mesi basta 
confrontare queste cifre con quelle ‘dello 
scorso anno. Allora c’ erano 24 fra Arcive- 
scovi e Vescovi, 3014 sacerdoti e 1789 luoghi 
consacranti al culto. 

Di 3090 sacerdoti, 2143 appartengono al 
clero secolare, 947 sono religiosi. 
11 Sommo Pontefice, che prende grandis- 

simo interesse allo sviluppo della religione 
cattolica in Inghilterra, s’è fatto render 
conto del numero di conversioni al cattoli- 
cismo avvenute recentemente. Dal docu- 
mento a lui sottoposto appare che negli 

PETRI ROFILO TIPS I TIRRENO TIME VINTI ACI 

Lasciarono 1’ « Hòtel du Nord » dove ar- 
sivando eratto andoti ad ‘allogs'are, per re- 
carsi in un appertamento ammobisliato in 
via dell'Est | 

Fu lì che, quindici‘ giorni niù tardì, la 
Sg ovine.la ricevette una leitera della ‘sua 
ceincriera. Esa le mortava che il sig, Ber.y, 
più furio'o che disperuto, non aveva nem- 
meno voluto ieggere le leviere di sua figlia. 
Diceva a tuici cire l'aveva mancata a Firenze 
pre:.o una sua vecchia parente dalla quale 
era de.iceratissima. 

Kicosava ui veder cùicchessia, anche suo 
nipote, ed aveva ‘minacciato di licenziar 
ciiunque dei suoi domestici ovarse pronun- 
ziare il nome di Gialia e di Castellani. 

Giulia conorceva troppo bene suo padre, 
per poter sverzie une pronta riconcil'azione, 

Queste iti nozie non la sorviesero 
affitto; e si rassegnò a quell'abbandono. 

scrivendo ad Alberti quanto era avvenuto 
in casa di Berry, Castellanì gli aveva comu- 
nicato il suo progetto di vive.e a Parisi col 
suo tulento di musiciste, e ;l ;ran maestro 
s’ era affrettato a mahndargli parecchie lettere 
di raccomandazione, ‘perchè potesse tiaisi 
prontamente di imbarazzo. 

Fra queste letiere, se ne irovava una di- 

dagli amatori di musica sacra. Era l'Abate 
Mouriez, Curato della 
Margherita. . 

Recandosi a fare un pellegrinaggio a Roma, 
l’Abate Mouriez aveva fatto la conoscenza 

Parrocchia di Sanîia : 

ri ieri] 

ultimi 15 mesi vennero ricevute nel seno 
della Chiesa cattolica quindicimila persone, 
delle quali 2 ‘mila nella sola diocesi di 
Westminster. ; 3 

La più recente conversione è quella di 
sir W. L. Young, ricco baronetto della 
contea di Bukingham, che fece la sua abiura 
15 giorni or sono fra le mani del R. D. 
Losliè d. C, d. G. I sir 

Che cosa sono, appetto di queste migliaia 
di convertiti, moltissimi dei quali apparte- 
nenti alle classi più istruite della Società, i 
pochi apostati che per motivi indegni escono 
dalle nostre file e passano all'una ‘od al- 
l’altra setta? 

Scolari cattolici e seolari ebrei. 
Da una relazione pubblicata dalla Giunta 

prov, dell'Austria bassa la vigilia di Natale, 
si rileva che nell’anno scolastico 1895-96 di 
400,482 ragazzi dell’Arciducato obbligati alla 
scuola (in. Vienna 180.000) la frequentarono 
377,843 (in Vienna 165,097) dei quali 356,152 
cattolici, 3690 protestanti, 17,000 ebrei, di 
questi 15,465 nella sola Vienna. 5 

Ed è per favorire questa esigua mino- 
ranza che, anche in Austria, il massonismo 
ebraico calpesta i diritti e la coscienza della 
maggioranza cattolica. i 

5 SE ANS OI TI 

Il mistero Martinez È 
ll Roma di Napoli ha da Palermo 10° 

data del 30 dicembre: ; È SS 
Il mistero Martinez si comp'ica, L’ ex te-. 

soriere del ‘| Municipio di Palermo è stato —— 
tradotto al Manicomio Criminale di Aversa,: 
come sapete, per , essere sottoposto ad uno 
speciale esame psichiaitico. ; 7 

Che egli sia malato, non vi ha dubbio. 
alcuno. L'uomo grasso e grosso, dal volto 
rubicondo di fratacchione allegro, è dive- 
nuto quasi ‘ischéletrito ; un tremito gli ha 
invaso tutto il corpo, le sue gambe non.lo 
sorreggono, i capelli gli cadono a ciocche. 
Il Martinez, inoltre, ha deto molti e gravi 
segni di alienazione mentale. Orbene, pur 
riconoscendo che fisicamen'e egli è molto 
deperito, vari medici che lo hanoo visitato. 
per ordine del procuratore del re, si sono | 
conformati al parere del medico capo del 
carcere comm. , Bazbera, il quale sospetta 
che la pazzia del Martinez s1a simulata. 

Però due medici, di cui non sono auto-. 
rirzato a fare il nome, hanno dichiarato: che 
i sintomi presentati dal detenuto lasciavano 
sussistere due dubbi gravi: 1. Che il Mar- 
{inez sia effettivemente colpito da aliena- 
zione mentale; 2. Che il medesimo sia stato | 
avvelenato. Quest'ultima dichiarazione su- 
scitò una profonda emozione nelle sfere | 
giudiziarie, che non ignorano le vocifera- 
Zioni di taluni i quali son sempre andati | 
dicendo: — Il Martinez morrà, il processo 
non si farà, eve. ecc. Iurono subito ordinate 
rigorose analisi chimiche delle urine del 
Martinez, ma a quanto mi si assicura, le 
analisi diedero un risultato completamente 
nega'ivo, i 5 

tria dira ac rai dedi 

del gran compositore italiano, ed era sempre | 
rimasto in corrisponde»za con lui. 3 > 

Roberto ne ricevè la miglivie accoglienza, 
e in breve, mercè il degno ‘prete e le alire 
raccomandazioni del suo illusire maestro, 
ebbe tanto lavoro . e tane lezioni quanto. 
poteva desiderare. i Sn 

1 giovani sposi vivevano dunque relai!va-. 
mente felici. Giuliu usciva poco e si s.orz<va 
di dissimulare la tristezze ches'impa! oniva di 
di lei, quando s' ricordava della cssu paicraa. 

La primavera, l’ estate e lauunno paisa- 
rono così, e Roberto, tutto occupaio nelle 
sue lezioni, cresc'uie assai nell’ inverno, vi- 
veva in una quice pe: feti. quando l’amico | 
che doveva tenerlo in'orimato ognora sui 
passi della polizia mapoletena presso il.go- 
verno ilancese accorse Una mattina tutto | © 
spaventato in casa sua. — i ce 

— Non ‘hai che il tempo di partire, glt 
disse il suo compatriota, dopo essersi assi- 
curato che messuno poteva ud:.lo. Ho saputo 
al miniscero degli affari esteri cue la tua | 
estradizione stava per essere accordaia. FERRE 

Quantuaque fosse inirepido, Cas.ellani. 
tremò souo quel colpo ina.ieso, RETE 

Non pensò a sè nemmeno un istante, ma 
.di- | a Giulia. Che sarebbe stato di lei? 

retta ad un ecclesiastico conosciuti.simo | Ciò che capì subito, però, fu che gl' istanti 
erano preziosi. 

Allora, senza domandare altri schiarimemi 
al suo amico, sapendolo incavace dellu me- 
noma esigerazione, narrò tutto alla disgra- | 
ziata consorte, ; 

(Continua) 
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A ogni modo, l’imp-essione non venne 
dissipata del tutto, e i parenti dell’ex te- 
soriere inoltravono vari reclami alla pro- 
cura generale, coscenendo che il Martinez 
era tenuto in una cella malsana, priva di 
aria, di luce, e che lo si trattava in modo 
da accellare la fine del malato, privo di 
cure e di rimellii, 

I rappor.i della pubblica sicurezza alla 
procura, invece sostenevano che tra il per- 
sonale inferiore del carcere eravi qualche 
eccessiva rondiscenden”3 verso il deienuto. 

Fra queste varie e conìradditorie affer- 
mazioni, autori à giudiziaria decise di ta- 
gliar corto, mandando il Mariinez in espe- 

« rimento in Aversa. 
L'autorità giudiziaria, dando prova, que- 

costa volta, di lodevele indipeodenzz, volle 
agir così per evit:re che all’ ultimo mo- 
mento l'autorità poli in — 8ccusala di vo- 
levsi ingerive nel nrocesso Martinez — 8- 
vesse impediio l’allon - namento dell'ex te- 
soriere, le cui rivelazioni spaven‘2no tanti, 
o sono desiderate, nello s°esso tempo, ds 

molti. — A ques.o rigussdo, va no‘ato che 
la perizia giudiziaria bh» cons‘ataio che il 
Marsinez si è appropri»to di un milione e 
200 mila live. Quasi mezzo milione fu dal 
Martinez involsio 10. s eso giorno della sua 
scomparsa, e, siccome fu a.-estato sub to 
dopo, si cslcola che questa somma sia siata 
da lui nascosta int’cta. — E' naturale 
quindi che ron gli nenche;ebbero i mezzi 
di trionfere sulla giustizia. di 

Allon:anardolo da Palermo, il magisirato 
ha voluto, insomma, provvedere a molti in- 
convenienui e a pare: sbi scandali. Alcune 
guardie carcerarie sono siz'e punite; non 
sì sa perchè, ma è fecile intuirne la ragione, 
Vedremo quel che avveirà fia qualche set- 
timana, ad Ave... Se il Martinez è vera- 
mente ammalato, veramente tolle, sarà quivi 
mantenuto in cura, Se si accerterà che la 
sua è simulazione, ‘verrà al più presto ri 
condotto a Palermo. Questo dice un comu- 
nicato ufficioso. Ma sot'uvoce si asgiunge 
che si è mandato lontano il Martinez per 
sottrarlo a qualcuno dei pericoli dai due 
medici accennati. Sarà quel che sarà, ma 
il mistero Maitinez non è dissipato..., e i 
commenti, le vociferazioni noa si fermano qui. 

Giornale proibito 

Con sua lettera l’ Ecc. Mons. Vescovo di 
Faenza vietava ai suoi diocesiani di leggere 
il giornale l'Appennino, che s1 pubbl ca nm 
quella città, sotto pena di scomunica, e ciò 
per gli ariicoli contro la religione. 

CI O 

I codici della Vaticana 

La munificenza del Santo Psdre bu prov- 
veduîo, su parere della Commissione pon- 
tificia della Biblioteca Vaticana, alla ripro- 
duzione in fo‘otipia dei Codici e palinsesti 
della Biblioteca stessa, onde nen abbiano 
deperire gli orìginali coll’ ago. costante a 
cui sono esposti. Fa già eseguita dall’ inge- 
gnere Marinelli la riproduzione del Pe- 
trarca; in seguito si farà il Terenzio e quiu- 
di il Codex maximus in Cromo-litografia. 
PRA i 

I provvedimenti Baucari in Senato 
I provvedimenti bancari si discuteranno 

sabato al Senato, molto probabilmente in- 
sieme alla perequazione fondiaria. 

La Commissione dei Senato nominò a 
relatore il Lampertico, che è naturalmente 
favorevole all'approvazione integrale e che 
per il gione 8 diede aftidamento avrà 

a relazione, iies 
bossa ne tt. 

Sapone di fama mondiale. Extrafino. Accarezza, 
ammorbidisce, imbianca la pelle. Ha profumi 
aristocratici, al Foin coupé, Fior di Garofano, 

, Ylang-Ylang, Violetta, Mimosa pudica, Geranio 
reale, Fior di Vaniglia, Mughetto, Muschio, Bonquet imptrial, ecc. 
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— Hi metodo di agsicaltura Sola... 
spiegato agiì agricoltori 

Cap, IV. 
‘Lo stallatico, 

| UA tutti i bisogni della teria gli agricoltòri 
. in ritardo credoro di provvedere con lo stal- 

latico, e lo stallatico stimano per la terra 
| una seconda medicina del dott. Dulcamara. 
Sapessero almeno conservargli tutti i suoi 
sali, ma purireppo da essi come si trascura 

«| la stalla, così si trascura lo stallatico. Ep- 
‘pure anche in Friuli v: sono delle ottime 

| stalle. Bastano a provarlo le magnifiche mo- 
stre di bovini faite a Udine e nella provin- 
vincia. Tuttavia molti tra i piccoli proprie- 

tari, e gli abbandonati coloni ancora non ne 
‘conoscono il buon governo ed io che scrivo | 
per i poveri e per chi li ama voglio farne 
“un cenno. 
Una buona stalla, se non può aver per 

sotfitto una volta, deve aver almeno un as- 

messi in taglio o almeno di ciottoli e sempre 

TIALTILA. 
«ancona — Fallimento della Banca Po- 

pultare. — Il caratore della fallita Banca Pupo- 
las conperativa ha presentato una lunga rela- 
zi: e sullo stato di quasto istituto. Rileva, fra le 
t..as0 irregolarità amministrative contabili, 1’ ino- 
gs: cezza nella tenuta dei vari libri: Mette in evi- 
deuza i continui prestiti fatti ad un memb-o del 
c:nsiglio d’amministrazione, Rileva come la Banca 
grocasse alla borsa con esito sfortunato e con- 
t° puraneamente si creassero cambiali di comodo, 
firmate dai fattorini della banca stessa. In una 
le?}ara 7 febbraio 1895 scritta dalla direzione ad 
u: cliente st legge: « Mandi la cambiale con sua 
g ta e con una accettazione qualunque ». 
,Contro la fallita vi sono 14 denuncie per truffa. 

L'. uturità giudiziaria fa il suo corso. Si avrà 
Y sto il processo, 

Finale Emilia — Un direttore di 
(«nea fuggito con 15 mila lire. — E° stato 
ti cato mandato di cattura contro Giuseppe 
Z: abomui, assai moto a Modana, direttore per 
l ghi anni dell: Banca Popolare di Finale E- 
rela. E accusato di peculato, avendo sottratto a 
x-oprio beneficio cambiali per 15,00 lire. Il Zam- 
È sini è latitante e si assicura che sia fuggito in 
4 derica, 

Napoli — Il trasporto della salma del 
c.d. Sanfelice. — Alle ore 2,80 pom. vi fu il 
# < porto della salma del cardinale Sanfelice dal- 
» ‘W8copio al Duomo. Il corteo percorse la via 
3) Daumo, piazza Cavour, le vis Costantinopoli e 
«. Sunsli. Una folla straordinaria, eaorme, gre- 
riva le vio, i balconi e le terrazze luvgo il per- 
\0.30, Il corteo. era così formato: Musica dei 
“© apieri, peloitoni della guardia municipale, cle- 

tegolare, parroci, colleggia i dei seminari e 
«0 della cattedrale. Quindi veniva la bara, sor- 
nbata dalle insigne cardimalizie ed episcopali, 

seguita da dieci vesc vi, molti prelatì, centinaia 
‘ ‘preti della diocesi, parecchie migliala di-citta= 

‘i dell’ aristocrazia, della borghesia @ le ass0- 
‘azioni cattoliche Giunta al Duowo la bara fu col- 
1 cata su un ricchissimo catafalco. Domattina alle 
{.a dieci avranno luogo solenni funerali; quindi 
“ farà il trasporto al cimitero percorrendo le 
« andi strade della citià, 

Palermo — Deputato schiaffeggiato. — 
Ai Quattro Uanti della città di Palermo vennero 

liverbio il d-putato Palizzolo e l’ ing. Francesco 
i vazuone. Dopo uno scambio di. vivaci parola, 
cast ultimo schiaffeggiò l’ onorevole. Causa del 
c cerbio fu una smenuta data dall’ un, Palizzolo 

alcuni fatti che prima aveva afferniato davanti 
i <agegnere La vertenza avrà un seguito. 

“vranoia -—- La morte del superiore ge- 
serale dei Fratelli delle Scuole cristiane. — 
'’s'egratano da Arcachon (Francia) che ivi è 

otto, nel pomeriggio del 10 corrent», il Fra'sl 
Ciuseppe, Sup-riore Gensrala dai Fratelli delle 

uvle Crist.ane. Aveva 66 anni ed era nativo di 
.., Etienne, Era succeduto nell'alta carica al 
lratello Irbide nel 1884 Fu momo di santa vita, 

‘: grande ingegro e di profunda e larga dottrina, 
iopportò la lunga malattia ed incontrò la morte 
en esemplare rassarnazione, La sua morte è vi- 
v-ineote rimpianta, specie in Francia, 
spagna — L’Issurezione a Cuba. — Ma- 
ayid 6. — Dispacci utticiali considerano la pacie 
fivz:one nelle proviacie di. Pinardelrio e Matan- 
: 3 certa fra quindici giorni. Numerosi insorti si 
sottomettono. 

Madrid 6. — Si ha da Avana: Il generale Lu- 
‘ie sconfisse in Arroyo Bianco gli insorîi coman 

«i da Maximo Gomes, cae ebbero 106 morti A 
Pinardelrio gli inc>rti non presentano più resi- 
‘vyza. Le diwsioni dei generali Muquizio, Velasco 

‘egero delle ricognizioni sui monti di quella pro- 
“cia impadronendosi di provvigioni, cavalli, »r- 

1 is munizioni di guerra abbandonate dagli in- 
sorti, 

iDuecentocinque insorti oltre a 500 famiglie. si 
£ 10 presentati all’ indulto. Vi rimangano soltanto 

j piccoli grappi che si presentano 5ppure ven- 
"no fatti prigionieri. Il capo degli insorti Col- 

‘ro mella fuga erp accompagnato soltanto da tre 
"Mividui, Il capo degli iusorti Peraza è morto. 

1 ARR NETTI 

‘versamento , 

Cose di casa e varietà 
Diario Saero 

Venerdì 8 gennaio — s. Luciano m. 

Bollettino meteorologico 
DEL GIORNO 7 gennaio 1896 

Udine- Riva- Castello altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ora 8 ant, Term.-+-18 | Stato atmos. coperto 
Min. Ap. notte +12! Vento N 
Barometro 758, | Press. calanto 

«Teri vario 
Temperatara: Massima 5.— — Minima —3,- 

Media 40.67. — Acqua caduta mm. 
Neve caduta mm. . 

Bollettino astronomico 
le Luna 

Leva ore Europa Centr 7.51 | Leva ore 10.3 
Passa almeridiano » 12.13.20! Tramonta . 21,38 
Tramonta »  16.39| Età dei giorn» 4 

LI RETI 

Preghiamo fervidamente Iddio che nella 
sua misericordia ci conceda di poter avere 
presto presto fra noi l'ottimo Padre il se- 
lantissimo e dotto Pastore eletto dal Suo 
Vicario a governare la nostra Arcidiocesi. 

I Cittadino Italian 
ANNO VENTES!MO 

Tutti i nostri associati che pa- 
gheranno anticipavo il prezzo di 
associazione irimesirale, seme- 
strale od annuo per il 1897 rice- 
veranno in dono, nell’aito del loro 

Almanacco 
delle famiglie cattoli- 
che il quale da loro diritto ad 
un al.ro dono cioè ad un {rime- 
sire gravuito del. periodico seiti- 
manale Jil buon Consi. 
gliere, periodico aliamenie mo- 
rale e religioso, illus.rato. 

Per riceverlo di:iaccheranno la 
scheda di abbonanento gratuito che si 
trova in fine dell’ Almanaec- 
co delle famiglie ca - 
tofiche e la spediranno a Ro- 
ma come è segnaiwo nella scheda 
siessa. 

I primi 200 associati 
che ci ssediranno ic. lire 20 per l’an- 

«nata 1897 del Cittadino I. 
talianoriceveranno ) Alma- 
nacco delle famiglie 
cattoliche col diritto ad un 
trimestre gratuito al Buon 
Consigliere, ed ancora una 
splendidissima 

Immagine della Sacra Famiglia 
formato ‘cenvim. 51 per 71, in 
cromo e oro. 

Per la stampa cattolica in Friuli 
Serafina Della Torre-Valsassina nata Ba- 

ranessa Degrazia L. 20 — M. R. D. Angelo 
Mauro L. 2. 

Esequie di tricesima 

Il rito Ecclesiastico non avendo permesso 
prima, Giovedì 14 corr. in Maiano avranno 
luogo solenni esequie tricesimali per l’anima 
del defuuto amatissimo parroco D. Angelo 
Del Bianco. 

La sollecita correntezza 
di una Sozietà di Assicurazione 

Riceviamo e pubblichiamo la seguente 
dichiarazione : 

«Io sottoscritto quale assicurato presso 
la Società della Flantropica (che ha lo 
scopo di indennizzare in caso di malattia) 
dichiaro che' essendo stato parecchi giorni 
ammalato, venni regolarmente indennizzato 
in ragione di ],. 2 al giorno cui mi assi- 
curai, dalla predetta Compagnia. Rilascio 
la presente in prova che rimasi soddisfatto 
anche ring:aziaudo il suo Agente Generale 
per Udine il sig. cav. Ugo Loschi, 

Udine, 81 dicembre 1896. 
Zuliani Gio. BATTA. » 

La Filantropica, Società anonima di 
assicurazione aecorda indenizzi in caso di 
malattia da lire una ajlire dieci. Rageuagli, 
tariffe, proposte, vengono rilasciate all'agente 
Generale per la Provincie di Udine cav. 
Ugo Loschi via della Posta n, 16, Udine. 

Concorso fra artisti italiani 

Il Comitato Esecutivo dell'Esposizione Ge- 
nerale Italiana in Torino 1898 apre un con- 
corso fra gli artisti italiani per il progetto 
di un cartello d’ annunzio dell’ Esposizione 
medesima, da affiggersi ai muri e nei qua- 
dri di pubblicità in Italia ed all'Estero. 

Le condizioni del concorso sono le seguenti: 
1. Il progetto di cartello dovrà essere di- 

segnato a colori, da eseguirsi a cura e spese 
del Comitato, in cromolitografia. 

2. Il foglio sut quale l'artista dovrà e- 
splicare il-suo progetto avrà le dimensioni 
stesse del cartello, cioè 80 centimetri di lar- 
ghezza per 115 di al ezza. 

3. Il cartello deve annuziare e simboleg- 
giare in modo artistico che nel 1898 ha luugo 
il 50.0 anniversario della promulgazione dello 
Statuto, e che in Torino tale data sarà ‘ce- 
lebrata con una Esposizione Generale Italia, 
con commemorazioni patriottiche e testeg- 
giamenti. Piena libertà è lasciata agli arti- 
sti nella esplicazione di tali concetti col loro 
lavoro. pi sì 

4. Il termine del concorso scade col 15 
febbraio 1897. Entro tal t-rmine i progetti 
dovranno pervenire alla sede sede del Comi- 
tato Esecutivo in Torino (via Principe A- 
medeo, 9). 

I progetti non dovranno essere. firmati, 
ma soltanto contrassegnati da un motto ed 
accompagnati da una scheda sigil'ata, nella 
quale sarà indicato il nome ed il domicilio 
dell’autore. 

Il motto dovrà essere ripetuto sulla busta 
della scheda, 

5. Sono istituiti tre premi per l’indeito 
concorso; uno di L. 500. e due di L. 150 
cadauno. ; 

La proprietà dei progetti premiati spet- 
terà al Comitato Esecutivo, 7 

la pubblicità col nome dell’ autore. 
6. I progetti presentati verranno esposti 

al pubblico in località a destinarsi, ed »l 
Comitato Esecutivo giudicherà se e quali 
siano i progetti degni di premio, rendendo 
quindi noto al pubblico il suo giudizio. 

7. Fatta la scelta, il Comitato Esecutivo 

‘ nea più bassa scorra un canaletto che Je 
vidi al serbatoio del letamaio. Per prospe- 
re le bestie hanno bisogno di aria, di luce 
«i pasti regolari, e di striglia indispensabile 

L tutte e non solo per i cavalli. 
Lo stallatico ogrui giorno si porti nel le- 

: alla, cinio di corveniente muricciuolo e col 

eglio ancora von uno strato di cemento le- 
gato. Il solerte agricoltore fa pender que- 

. solaticci e tiene il letame riparato dalla 
‘0ggia e dal sole con una teitoia di tavole 

© paglia. In giro dispone delle fronde che 
““sorbono l'idrogeno carbonato e l’acido e.r- 

. t volta, e condire colle orine, stendendovi 
| £ pra un leggero .trato di terra, una o due’ 

"lie per settimana, per fissare in esso il 

colui il quale seguiti a tenere un borsellino 
pertugiato donde ogni volta che lo cava di 
tasca gli cada una moneta finchè non gliene 
rimanga più nessuna. | 

Ho detto che chi non consersva lo stalla- 

‘nnico. Lo stallatico si deve premere volta ‘ 

.maio che deve essere a settentrione della | 

‘ndo di argilla ben compatta e battuta e 

"0 fondo verso il serbatoio. per raccoglierne., 

| as nitroso carbonico, mentre il gas ammo- | 

sito ben commesso. Negli angoli di questo | 
sì devono lasciare le «periure per calar giù 
i foraggi, per rinnovar l’aria e dar esito ‘al- 

l'umidità, senz., aprir porte e finestre, quando 
| queste seconde nin fossero sopra la testa dei 

bovini. Il pavimento sia fatio di mattoni 

inclinato in modo:-che orine non.si fermino | 
sotto il letto degli animali. Lungo la sua 

. acale per la presenza del carbonato calcare 
colla ierra si cambia in nitrato di calce ch'è 
sa alte più importante. 

Niun agricoltore dovrebbe imprendere mi- 
.‘oramenti prima di aver preso tutte le 
| ecauzioni per conservare debitamente lo 

: allatico. La China su un te:ze della su- 
i aficie di Europa mantiene una popolazione 
i xperiore a quella di tuto il coniinenie stesso 
© Boussingault. l’attribuisce. alla cura che 
lonno i cinesi nel conservare letamai. Chi 
tralascia queste diligenze viene ‘ad imitare. 

tico perde una moneta alla volia, perchè 
lo stallatico solo per quanto ben conservato 
non sarà mai sufficiente ai bisogni della terra, 

Il concime della terra, praveniente dai 
leiti delle bestie e dai mangimi, non può 
non avere una composizione mutabile secondo 
la: natura e le proporzioni della lettiera, se- 
condo la specie degli animali e la quantità 
del loro alimento. La mucca trasfonde nel 
laite azoto, acido fosforico, potassa e calce, 
elementi esenziali tolti allo stallatico. L’ani- 
male giovane ritiene-più acido fosforico ne- 
cessario per il suo scheletro osseo, ed azoto 
per la sra carne: Azoto, acido, fosforico, 
potassa, calce che furono estratti dalla terra 
e.che alla terra lo stallatico non ritorna 
sebbene la terra l’esiga per poter dare una 
nuova abbondante rendita. i 

Secondo il prof. dott. Holdefleiss direttore 
della ‘stazione agraria di Breslavia in molti 
casi lo svallatico racchiude presso a poco le 
seguenti quantità dei quattro principii ne- 
cessari alla fertilità. 
Azoto mezzo per 100 — Acido fosf. un quarto 
‘per 100 — Potassa tre quinti per 100 — 
Calce due quinti per 1C9. 
«Quindi ci vogliono 300 quintali di letame 

all’ettaro per avere che? Kil, 150 di azoto, 

Kil. 75 di acido fosforico, Kil. 180 dî potassa 
e 120 di calce. Vedete che lo stallatico è 

vogliono parecchie altre. E per aver anche 
questa sola quanti sono quelli che possono 
provvedere 309 quintali di letame per ogni 
ettara ? 

La stazione agraria di Udine ha trasmesso 
nel 1892 alla benemerita Associazione la se- 
guente media di numerose analisi di letame 
della provincia. 

Azoto K. 3.92 permille — Acido fosforico 
K. 3.05 qer mille — ‘Potassa K. 5.66 per 
mille. 

Ora vediamo quanto tolgono dalla terra 

e 40 di paglia. 
100 Quintali di trifoglio secco contengono: 
Acido fosforico chili 41 — Patassa chili 

171 — Calce chili 77. 
20 Quintali di grano e 40 di paglia’ con- 

tengono : 
Azoto chili 56 — Acido fosforico chili 25,4 

— Potassa chili 30.6. — Calce chili 11.6. 

| venduti; e bene sta, ma segnano una somma 
nel libro del vostro debito colla terra. Questo 
debito bisogna restituirlo coi quattro. conci- 
mi chimici, o meglio, come insegna il Solari 

{ I colla rotazione delle leguminose coi cereali 
' IL. colla doppia aniecipazione dei concimi 
: chimici alle leguminose, (Gontinua), 

Il progetto prescelto sarà riprodotto per. 

una semplice moneta preziosa, se volete, ma 
.una sola mentre per legge incluttabile ce ne. 

100 quintali di trifoglio secco, 20 di gran 

Questo frumento 0 questa paglia furono i 
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IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 7 GENNAIO 1897 

dati dagli aufori, 
8. L'autore del cartello prescalto dovrà, 

se richiesto dal Comitato, esaminare ed 
approvare le prove di stampa presentato 
dallo stabilimento litografivo che verrà in- 
caricato dell’ esecuzione, come pure fare al 
progetto quelle ‘modificazioni aecessorie, le 
quali n6 potessîro agevolare l' esecuzione, 
ll tutto senza ulteriori compensi. 

Torino, 28 dicembre 1896. Box 
i 1 Comitato Esccuti Il Presidente TEVILLA. tivo 

restituirà i disegni non accettati, se doman- 

La filossera combattuta coll’ ahi 

sviluppata dall’ elettricità 

Serivono da Portoterruio alla Stampa che 
il signor Fucs, un tedesco d'origine, ma 

‘italiano d’azione colà residente, scoperse un 
metodo per distruggere la filossera e si fece 
a spiegarlo tecnicamente in una conferenza. 

Per mezzo di un ago a contatto con una 
corrente elettrica si fa una puutura nel 
ceppo della vite attaccata dalla. filossera, 
L’ elettricita sviluppa una certa quantità di 
ozono, il quale altro non è che ossigeno 
elettrizz to. Questa ‘ sostanza. scoperta nel 
1875 dal chimico Van Marum e studiata 
poi nelle sue applicazioni da una folla di 
scienziati, ha la facoltà di scacciare la fi- 
lossera dalla vite. che ne è satura, senza 
nuocere alla vitalità della pianta, anzi ren- 
dendola più vigorosa. La puntura si può 
operare semplicemente e rapidamente ; |’ e- 
nergia elettrica sì: può pure facilmente tra- 
sportare. per. mezzo di accumulatori nei 
campi. 

Nel primo anno la puntura dell’ozono li- 
bera la vita dal suo mortale nemico; nel 
secondo anno, la filossera è ‘costretta a 
scendere dalla vite nel terreno che l’ali- 
menta ; al terzo anno la filossera, cui la 
presenza dell’ozoro è intollerabile, migra o 
muore, e la vite ripiglia il suo completo 
vigore, producendo anche di più delle viti 
vergini non attaccate dall’insetto devastatore. 

Il signor Fucs, assicura che la spesa ‘per 
il trattamento deile vigne infette dalla fi- 
lossera non supera le lire 156 all’ettaro. 
Come è noto, un ettaro contiene in media 

10,000 viti: quindi la spesa del nuovo trat- 
tamento viene ad essere di un centesimo e 
mezzo, ossia il costo, su por gù, degli altri 
trattamenti di cura, zolfo, solfato di rame, 
eeC.;} ecc. d pis 

ll Fucs propose un consorzio fra i pro- 
prietari elbani. per l'applicazione del suo 

Le nuove Invenzioni e Scoperte 

Potersi tenere al corrente in modo facile 
e preciso. deile principali Invenzioni  Sco- 
aerte e Novità è non solo dilettevole, ma 
proficuo ad ogni classe di persone. 

Crediamo rendere un servigio ai nostri 
lettori avvertendoli che simile intento pos- 
sono facilmente raggiungere colla tenue 
spesa di L. 5 annue, prezzo d'abbonamento 

- al giorvale IL Progresso, Rivista mensile 

illustrata delle nuove Invenzioni e Scoperte. 
 Abbonament> straordnirio semigratuito, 
— Tutti coloro che spediranuo l'importo 
direttamente all’Ammimstrazione d-l gior- 
nale IL PROGRESSO, via Herthollet, 27, Torino, 
ricever:nov in premio gratis Le Meraviglie 
dell’ Elettricità, 11 cui prezzo è di L. 4 pei 
non abbunati. 

Un premio di longevità 
In Inghilterra è stato bandito in occa- 

sione del Natale un concorso di longevi'à. 
Il premio è stato vinto dai coniughi 13088; 
il marito ha 104 e la moglie 102 anni, ed | 
entrambi vivono in ottima salute ad Inver- 

ness. i 
Nati entrambi nello stesso 

scorcio del secolo passato, 
molto giovani, emigrando quindi agli Stati 
Uniti, poi passarono in Australia e infine 

alla Nuova Zelanda, dove ammassarono una 
TI 

villaggio, sullo 
essì: sì sposarono 

‘piccola fortuna con l'allevamento delle pe- 
| core. 

Da una cinquantina d’anni essi sono tor- 
nati in patria, dove celebrarono le nozze 
di diamanti, In quell’ occasione, tornando 
dalla Chiesa, la carrozza in cui sedevano gi 
rovesciò, ed entrambi ebbero un braccio 
spezzato all’ ideutico punto. 

Questa coppia di centenari ebbe tre figli. 
Tranne le loro lontane peregrinazioni, i due 
vecchi coniugi non ebbero alcun avvenimen- 
to d’1mportanza in tutta la loro lunghissi- 
m» esistenza. 

Un partirolare, Si dice che il tabacco sia 
un lento veleno: dev’esser infatti molto 
lento, poichè il signor Ross è un fumatore 
arrabbiato... da cira 90 anni! 

I giornali americani 

Una statistica dei giornali americani fa 
vedere quali favolose somme e quali ingenti 

guadagni essi percepiscanu, . 
Secondo la stima della Commissione per 
‘le imposte nel 1896 furono valu'ati come 
segue: New York Herald 950.000 dollari; 
New York Times, 775.100; Herata 600,000; 

 Eveni.g Post 550,000; Zr:bune 540,009; 
Mit and Esp: la Stantszei, 
100 00R e Espress, BU0,000 e la Siaafszeitung 

Queste ricchezze sono giustificate quando 
sì pensi al partito che savno trarre dai- 
gioruail i commercianti americani, special. 

mento dal lato della rèclame, che è accre- 
ditatissima e rimuneratissima. 

La Tribune di Chicago si fa pagare lire 
130,000 per un annunzio di una calonna 
durante un anno; il New York Herald, 
lire 182,000; la New. York Tribune non 
accetta nessun rèciume che valga meno di 
100,000 franchi, 

Le paghe dei reddatori, poi sono pareg- 
giate agli introiti: un giornale quotidiano 
di New. York ha da dieci a dodici redattori, 
con lo stipendio da 500 a 750 lire la setti- 
mana. 

Il reddatore del Juornal du Commerce è 
pagato 105,000 lire all'anno quello del Sun 
78,000 lire, e quelli del Centary Magazzine 
65,000 lire ciascuno. 

Un al'ro giornale spende 10.000. franchi 
alla ssttimana per i suoi telegrammi d’ Eu- 
ropa e altrettanto per la sua propria y'èclame. 

Le cartoline e i francobolli abissini 

Si assicura ‘che il governo federale fu av- 
vertito che il ministro delle poste italiane, 
onorevole Sineo, è disposto ad ammettere 
in libera circolazione nel regno le cartoline 
e i francobolli abissini, i quali finora non 
avevano avuto corso che raramente, ed an- 
che abusivamente, tanto per non impedire 
le comunicazioni dei prigionieri ‘coi loro 
connazionali. Riconosciuta l’ indipendenza 
dell’Abissinia, è ovvio che il governo ita- 
liano acceda alla domanda della Svizzera 
— fatta ad istigazione dell'ing. Ilg — © 
riconosca i francobolli abissini già ricono- 
sciuti in Francia ed in Russia. 

Beneficenza 

Ospizio Mons. Tomadini: 
In morte del bambino De Poli: il Sig. 

Vittorio Vittorello offre L, 2. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Prestito della città di Milano 1861 
101.a Estrazione del 2 gennaio 1897. 

Serie estraiie : 
92/0908 200/241 265 271.291 84 

938. 1165 1192 1200 1336 1474 1510 1677 
1739 1740 1832 1843 2066 2254 2263 2323 
2378 2384 2627 2718 2737 2867 2904 2966 
3135 3149 3184 3356 3476 3504 3580 3659 
8757 374 83782 4225 4231 4383 4408. 4632 
4728 4777 AT784 4834 4914 5036 5149 5224 

5247. 5860 5374 5538 5552. 5635 5704 5501 
6072 6157 6136 6282 6415 6450 6502 6509 
Soi 6775 6796 6872 6950 7031 7293 7319 

b. 

Obbligazioni mremiate : 

Serie. N. Premio Serie. N. Premio 
4728 45 L. 40,000 1677 84 L. 200 
1165. 41.» 1090 1799 49 >» » 
149: 50. _» » 2254. 25 $i» 
BSOL. | 99» » 2867 35 » >» 
265 6». 400 958 © 10 » 109 

2263 38» > 1336 3 GA 
4632 Bo» 2923 Oddo 
7954 48 » » 902722 » d» 
1200. 36 » 800 DIS 80, pi 
ada 290» » 3149 80 Fo 
D99D. 20% » 8659 © 20 >» » 

» 20: >» » 47770. 14 Di 
6654 84 » » 4784 830 » >» 
1200. 43 » 200 5247 15 » » 
1474: 43.» > 6502 PRESO, Sr) 

Vinsero L. 60 i numeri: 
Sio: S. N. Sis ARGAN PI 
241 49 271: 19 21 47 938 4 
988 21 1165 26 18386 - 16 1474. 42 

1677 41 1740 80 2066. 1 2066 19 
LOCI AI UE 2627 10. 2718. 22 
2757 33. 2904 49 8125 4 990601 
84767. 8580 18 3764 46. 3782 86 
4231. 32. 4784 48 4914 48° 5528 5 
B62S 3 5301 6 6072 19. 6509 15 
6872 3 6872 42 6872 49 7081. 27 
108%: 9571298 8 7319 44 7984 88 

Gli altri numeri apparienenti alle suddette 
serie e non premiati sono rimborsabili in L. 48 
meno tasse, cadauno. 

Pagamenti dal 1 luglio 1897. 

Prestito di Venevia 1866 

Nella 24.ma estrazione del Prestito di Venezia 
1866 seguita il giorno 2 presso il Municipio sor- 
tirono le seguenti 77 obbligazioni alle quali, a 
tenore del relativo piano, spetta il rimborso del 
capitale. |. — 

Obbligazioni estratte: 
4 - 13 - 16 - 84 - 37 - 74 - 106 - 107 - 118 
133 - 135 - 139 - 187 - 204 - 230 =— 232 - 237 
245 — 259 - 263 - 283 - 816 - 828 - 363 - 876 
428 -— 450 - 452 - 455 = 461 - 462 = 476 - 482 
459 = 518 - 556 - 578 - G0L - 612 - 683 - 653 
657 - 671 - 712 - 714 - 743 - 746 - 751 - 761 
766 — ‘790 - 832 = 884 - 855 - 869 - 871 - 877 
904 — 942 - 945 — 955 - 978 - 979 - 1043 - 1086 
1991 - 1103 - 1150 - 1160 - 1169 - 1177 - 1179 
1184 - 1185 - 1159 - 1192 - 1194, 

Il rimborso si effettuerà col giorno 15 corr. 

Pensiero morale 

La stampa è una grande battaglia. 
Finchè vi sono fogli che, in numero di 
150,000, di 100,000, di 80.000 sono 
sparsi ogni giorno non solo nelle città 
ma anche nelle campagne, e noi non 
possiamo opporre che giornali che si 
stampano a 500, a 800, a 1000 0 al 
più a 2000 0 3000 copie non faremo 
nulla ; la schiera è troppo piccola con- 
tro un esercito così (area p AAA 

i che è fogli cattolici fossero ‘letti da 
molti di quelli che hanno bisogno di 
correggere le loro idee; quindi la ne- 

i cessità di renderli attraenti con gran 

naro di notizie pronte, con articoli 
revi, tranquilli e persuasivi. Ma @ 

conseguire ciò occorrono danari, e 4 
danari, se sanno trovarli i massoni per 
diffondere il. male, dovrebbero ben più 
presto saperli trovare anche i buoni per 
pa a stampa cattolica nella gran 
otta. 

mR 

Cassa Rurale di S. Martino di Artegna 
(società cooperativa in nome collettivo) 

Sono invitati tutti i socii di questa Cassa ad 
intervenire all’adunanza generale che. si terrà 
nella canonica di Artegua, il giorno 28 corr. mese 
alle ore 2,80 pom. per trattare il seguente 

Ordine del giorno: 
1. Comunicazioni della presidenza. 
2. Relazione dei sindaci. 
8. Rielezione di tutta la presidenza. 
4. Aumento del limite dei prestiti passivi della 

socielà. 
5. Aumentare il litite del prestito ai soci. 
6. Facoltizzare la. presidenza a depositare il 

denaro sopraabbondante, presso quegli istituti 
che crederà più adatti al suo servizio di Cassa. 

7. Stabilire una pena pecuniaria a quei soci 
che non giustificano la loro mancanza. 

Artegna, 7 gennaio 1897. 

I presidente Don Giovanni Castellani, 

ULTIME NOTIZIE 
(DISPACCI PARTICOLARI) 

Il Papa sta bene 

Roma 5. — Oggi il Santo Padre celebrò 
la Messa alla presenza di una sessantina di 
persone, e poi assistè alla solenne lettara 
di Canoniziazione dei Beaii Fourier e Zac- 
caria. 

Non è vero che il Papa sia ‘ indisposto, 
come asseriscono l’Ztalie e la Perseveranza. 

Il Papa, i prigionieri ed il Governo 
Fuscos, (marchese CU. Crispolt:) in una cor- 
rispondenza da Roma al Cittadino di Genova 
conferma quanto venne già esposta in una 
corrispondenza romana all’ Avenir di Reims, 
cioè che l'intervento del Papa a favore dei 
prigionieri italiani è stato sollecitato dallo 
stesso on. Li Rudinì per mezzo di un suo 
amico. (il principe Odescalchi,) mandato 

(TELEGRAMMI STEFANI) 

Dimostrazione di anarchici | 
Parigi 6. — ln seguito ad un meeting 

di protesta contro la condanna degli anar- 
chici di Barcellona, iersera un centinaio di 
persone si recarono davanti l'ambasciata di 

Spagna a Parigi per farvi una dimostrazione 
ostile a Canovas. La polizia le disperse ed 
eseguì cinque arresti. 

La situazione nell’ Uraguay 

Londra 6. — ll Times ha da Montevideo: 

La situazione ‘è inquietante; temesi una 

nuova rivoluzione. 

Agitazione a Candia 

Londra 6. — Il Daily News ha da 
Atene. R:sse generali si aizzano ( Candia) 

tra cristiani condiotti e turchi, Tre cristiani 

e due turchi rimasero uccisi negli ultimi 

giorni. Regna grande emozione a La Canea. 

La peste in India i 

B: nbay 6. —- lino ad oggi 325,000 abi- 

tanti lasciarono la città per timore della 

peste. 

Contro il duello 

Berlino 5. — I giornali pubblicano un 
ordine innperiale tendente a reprimere più 

severamente che pel passato i duelli tra | 
ufficiali. 

Il viaggio di Guglielmo smentito 

Berlino 5. — Il Rechsanzeiger smentisce 
la notizia di alcuni giornali che i Sovrani 

tedeschi al principio della primavera fareb- 
bero un viaggio nel Mediterraneo. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 
RA eni 

AVVISO 
Col giorno 31 p. m, si cominciò all’Offel- 

leria Dorta in Mercatovecchio la confezione 

dei K.rapfen, i quali si troveranno 

tutti 1 giorni caldi, le feste alle ore 14 i. 

giorni feriali alle ore 17. ; 

MALATTIE degli OCCHI 
difetti della vista Pi 

} sottoscritto, che di elira dieci anni ei occupa ca 

Histica, ed ha seguito un corso di perfezionamento abl'arioni 

stabilitosi in Udiro dà visita gratuita al soli. poveri nella 
espressamente per ciò al Vaticano. 

Fa nuovamente osservare, che il Papa nel 
suo discorso al Sacro: Collegio, invece di 
dire che Egli ebbe l’idea di chiedere al 
Negus la liberazione dei prigionieri, disse 
che ne accolse l’idea, senza dubbio per far 
capire, che 89 Egii nvervenne, vi fu chi lo 
supplicò d' intervenire, 

Cosa notevolissima, i nostri fogli liberali, 
compresi gli ufficiosi, si guardarono bene 

denza romana all’Avenir, forse per non cor- 
rere il rischio che si mettano î puutini su- 
gli è. :—- Daremo domani la corrispondenza 
dell’Avenir di Reims. 

Il Re sta bene” 

_ Roma 6. — UReè ristabilito in salute e 
riprese le ordinarie sue occupazioni. 

I consigli sup. d’agricoltura e industria 

Roma 6. — Domattina avrà luogo la 
firma dei decreti che ricostituiscono i con- 
sigli superiori. d’ agricoltura e industria. 
Presidente del consiglio .d’ agricoltura sarà 
Garelli, vicepresidente Pavoncelli; presidente 
del consiglio dell'industria sarà Boccardo, 
vicepresidente Florio. ì 

Un gran cordone 
al ministero della guerra 

Il Re ha conferito di motu proprio il 
gran cordone mauriziano al generale Luigi 
Polloux, ministro della guerra. 

Quest’ ouorificenza viene considerata una 
risposta indiretta agli attacchi dei quali il 
ministro Pelloux è stato fatto segno reren- 
temenie, La sua posizione come minisiro 
resta però scossa. 

32,000 emigranti in un mese 

Roma, 6. — Nel mese di dicembre emi- 
grarono per le Americhe 32,000 italiani, di 
cui circa 3000 per gli Stati Uniti. 

Dei rimanenti la maggior parte partirono 
per il Plata, ma quasi tutti si recarono poi 
nel Brasile, dove l'emigrazione italiana è 
in continuo aumento, 

dall’ accennare comes che sia la corrispon=> 

i 
I 
f 

Fr racia Givolam in Via del Monte (Meteato Vecchio, nel 

giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì alle ore 1L 

gii 73 visite parsicolari dalls dus alle quattro tuté è 

giorao in via Mercato Vecchio N. 4 ecssttuata 19 piswa ® 

terza Domeniea d'ogni mese, od 1 ribati che lo pruesdone in ; 
wi gti dell Mo 10 112. x cui visita gli amurateti #otle 9 alle sur av renoTio 

———@»P———@——<< 

I du VIPTORIO COSTUME. 
che ha compiuto un intero corso di Pedia- 
tria nella R. Università di Roma, due 

ambulatorio gratuito per i poveri, quae, 

Specialista per le malattie dei bambini, in 
via Porta Nuova n. 5, dallevore 11 alle 13 — 
tutti i giorni, eccettuato la domenica ed il. 
mercoledì. i 

S. DANIELE - FRIULI. ___ 

Giovanni Lira e COMA. 
NEGOZIANTI Li 

MANIFATTURE - MERCERIE - FILATI 

SPECIALITÀ 
Panni — Drapperie per Ecclesiastici — 

Sartoria propria — Lavoro garantito. | |’ 

Stoffe Nazionali ed Estere 

Depositi e confezione : i È 
Vestiti da uomo — Corredi da sposa — | 

Lanerie — Telerie — Stamperie per donna 
— Mobili noce — Lana — Piuma — Crine. 

Prezzì di massima convenienza 

Campioni a richiesta se 

Unica. Rappresentanza pel il Distretto di 
S. Daniele della Premiata Fabbrica sedie e 
mobili in legno curvato e tornito. Ri 

Ditta ANTONIO VOLPE Udine. © 
ri PIOPPO I 

h: 

TIVITIIITEESRE TERE RETI VETFETO) 

ARTURO LUNAZZI 
U DINI 

FIASCHETTERIE - BOTTIGLIERIE 
| VIA PALLADIO N. 2 e VIA DELLA POSTA N. 5 

Studio e deposito Via Savorgnana. num. 5 

; 
3 

$s> Grande assortimento Vini e Liquori esteri e nazionali $ 

s% 
i 
$$ 
23 
sì 
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ELIXIR FLORA FRIULANA 
CORDIALE, POTENTE, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

-49 Specialità di propria fabbricazione @b-. d x x 
| DONAONNONARHHKM@ITNNIIMAONNONNOO 
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LA FILANTROPICA 
Compagnia d’Assicurazioni pel rischio malattie 
Ta SOCHETA’ ANONIMA PER AZIONI 

54, Corso Venezia — SEDE IN'MILANO — ‘Corso Venezia, 34 

Indennizzi giornalieri in caso di malattia da Lire UNA a Lire DFRCI 

La Filantropica, retta da integerrimi amministratori, si prefigge il nobile scopo 
di sopperire ai bisogni urgenti nel caso di malattia. | 

La »Filantropica non può logicamente esser sorta per far concorrenza alle  so- 
- cietà di -M. S., ma l'obbiettivo suo è di giungere laddove appunto queste non arri- 
vano. | professionisti, gli industriali, gli esercenti, gli impiegati, ai quali non può 
bastare .il sussidio -di una società di -M. S., otterranno coll’ assicurazione presso la i 
lantropica quell’indenizzo che giustamente risponda alla compensazione del danno 
cagionato da un'eventuale malattia. 

‘Ha tariffe mitissime accessibili alla borsa di tutti. 
Non fa trattenuta -aleuna, ed'effettua prontamente la liquidazione degli indennizzi 

accordando acconti settimanali con semplice certificato del proprio Parroco. 

Per mostrare Ja tenuità dei premi in confronto al rischio, riportiamo quì alcuni 
esempi di assicurazione : CNG 

Un «agricoltore ‘dell’'età di anni 35 il quale voglia assicurarsi I-ira ‘al (giorno in caso di malattia 
‘ordinaria, pagherà L. ‘2:03 ogni ‘trimestre. — Una signora di 30 anni la quale desideri avere 5 lire al 
giorno -se «ammalata, pagherà un premio di L. 10.35 ogni tre mesi. — Un sacerdote di 40 anni, parroco 0 
cappellano .in quelche paese, che intende assicurarsi in ‘caso ‘di «malatiia ‘ordinaria 3 lire-al giorno, pagherà 
ogni trimestre L. 6.60 e se desidera essere assicurato anche per i casi fortuîti, «ggiungerà L. 1.56 al 
trimestre. — Un impiegato di 25 ‘anni, per assicurarsi 10 lire al.giorno in caso:di malattia, pagherà L.18,20 
ogni «ire .mesi, ‘e volendo compresi i casi fortuiti aggiungi:rà L. ‘2.60. — ‘Un avvocato di 29 ‘anni per 
avere -L. 5 al giorno in caso di malattia, pagherà L. 9.40 «al ‘trimestre, alle ‘quai aggiungendo ‘L. 1.30, 

— avrà compresi i casi accidentali. 2 | 
Ragguagli, tariffe, proposte, -vengono rilasciate dall’agente generale per la Provincia di ‘Udine .Cav. UGO LOSCHI, Via 

della Posta N. 16 0 dai-subagenti locali. 

Ar” PATINATA INT PIPA NISSAN VIDAS TOTI UIIINDINAASVVAAVUMASUNSATI DONANDO VISO IVASIASAIA NA INIZIA Sessi] | 

THE MUTUAL 
LIFE INSURANCE COMPANY OF NEW YORK 

Compagnia mutua d’Assicurazione sulla vita «di New York 
CON SEDE GENERALE .PER.L'ATALIA ‘IN GENOVA — ‘Fondata nel 1842 

Presidente RICHARD A. Me. CURDY — Dirett. Gen. perl’ Italia: Cav. G. COLTELLE TDI 
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La più potente Compagnia d’Assicurazione del mondo avendo un fondo di riserva di oltre 01 miliardo e 146 mi- 
lioni delle quali 2,266,200 investito in rendita italiana 5 0jo ‘quale deposito ‘presso il Governo ‘italiano (art. 145 de Codice di 
Commercio. | 

Le Che Mutual merita ‘la preferenza per la ragione che essa occupa il posto più ‘importante fra le Compagnie di 
Assicurazione sulla Vita del mondo. i i i 

«Le sue polizze sono le più liberali. che siano siate mai offerte da qualsiasi Compagnia di Assicurazione. Essendo incontestabili, 

esse offrone una eredità sicura e non un possibile litigio. Ha Di did 
Le sne polizze non contengono restrinzioni riguardanti residenze e viaggi, ne riguardanti occupazioni, dopo d’ essere state due 

anni in vigore. Esse sono le forme di contratti di sicurtà le più semplici.-e le più complete che sia. mai state ammesse. «| |. |M 
Se il portatore d’ una polizza soddisfa i premi vita durante, la Compagnia pagherà)’ intero ‘valore della polizza alla sua morte. | 
Le sue polizze con distribuzione dopo venti anni a vita intera, ‘e vita intiera pagamento limitato, sono: Semplici ed ‘assolute. |} 

promesse di pagare -— Incontestabili dopo due anni — Indecadibili dopo tre anni. — I: migliori contratti emessi della migliore Compagma. 
«Le sue polizze miste convertibili in assicurazione a vita intiera assicurano : Una rendita garantita. — Un impiego sicuro. — 

Risultati eceellenti. i 
La Mutual Life ha forma di polizze liberalissime e le sue tariffe ‘sono mitissime. 
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